¢ffi in fofpetto tale nell’ animo Reale , che
non fi difenti dal farlo morire : * benché! di-
* cono molti che fi volefle folamente arreftar-
lo, mache il Capitano delle guardie,a cuifu
data la commiffione , lo uccideffe fotto pre-
tefto della refiftenza incontrata. Io tal guifa
rimafe eftinto il Conchini, Marefciallod’Auncre;
e Fiorentino, dopo aver difguftata si fortemen-
te la Nobiltz di Francia, e i Parlamenti per
quafi fett’anni continyi.
" " Dopo la morte del 'Marefciallo d’ Ancrexé18
tutte le creature a lui attinenti furovo ab-
baflate, infieme col Richelieu , e furono' ri-
mefli gli antichi miniftrivai pofti foro . La
Regina Madre ebbe ordine di ritirarfia Blois
in una fpezie di arrefto , e Monfig. di’ Ri-
chelieu ando con lei in figura di {uo Mag-
giordomo . Ma Luines, che fucceffe a Con-
chini nella grazia regia , temendo lo fpirito
attivo di quefto Prelato, gli comando di riti-
rarfi in Avignone . In tanto egli teneva oc-
cupato il Re in leggeri paffatempi, oin efer-
cizj divoti a’ quali era dedito naturalmente,
e inquefto mentre governava lo Statoin modo
non meno afloluto di quellofatto aveffe Con-
chini fuo predeceffore, non permettendo che
alcuno fi appreflaffe al Re fe prima non fa-
peva cio’ che voleffe. :
L’anno feguente la Regina Madré con 1619
affiftenza del Duca di Efpernon fe ne foggi
da Blois ; il che di¢ non poca agitazione a
Luines , temendo egli che una’ volta o P
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